
POLITICA INTERNA 

Sassolino 
A Stoccolma 
sintonia 
col nuovo Pei 
M STOCCOLMA. «L'Impres-
Sicilie generale e senz'alito 
Deattiva.. Questo il commento 
di Antonio Bassolino, della se
greteria del Pei, sulla prima 
partecipazione del comunisti 
a un congresso dell'Intema
zionale socialista. In una inter
vista alla -Dire. Bassolino -
presente a Stoccolma come 
osservatore, insieme a Gior
gio Napolitano - traccia un 
primo bilancio di una espe
rienza che ha rappresentato 
una delle novità maggiori di 

Ìuesto diciottesimo congresso 
ill'lntemazionale. 

i -Non c'è dubbio - dice Bas
solino - 1 momenti pia impor
tanti sono stati I discorsi dì 
Brandt e di Carisson, oltre alla 
risoluzione politica finale. In 
molti casi abbiamo rilevato la 
forte sintonia, In primo luogo 
in termini eli cultura politica e 

^
ir il modo nuovo'dì guarda-

alle grandi questioni del 
nostro tempo, con la ricerca 
avvenuta nel nostro partito e 
{che ha trovato nel nostro re
cente congresso un momento 
dljrande,rllievo>. 
j Quali sono I temi della riso
luzione politica in cui ci sono 
particolari convergenze con le 
posizioni del Pei? «E da sottoli
neare che sul disarmo è stata 
espressa la (erma opposizione 
^all'ipotesi di modernizzazione 
delle armi nucleari tattiche -
risponde - e sono inoltre state 
espresse l'indicazione e la vo
lontà che si giunga all'aboli
zione di tutte le armi nucleari 
di teatro, non strategiche. Nel

l a risoluzione politica viene 
anche detto con forza che la 
corsa al riarmo navale e in al
tri campi deve rientrare nell'a-
igenda delle trattative per il dì-
sanno.. Uno dei temi su cui 
vlepe posto l'accento è anche 
il problema della disoccupa-
zione... «SI, e mi ha colpito, ad 
esemplo - dice Bassolino - , 
che sia stato proprio lo svede
se Ingvar Cartoon a porlo, 
proprio lui che e primo mini-
;stro di Un paese in cui la di-
«occupazione e solo all'1.6*. 
{Mi1 sembra interessante che 
jnella risoluzione politica si 
'metta giustamente l'accento 
sul fatto che il libero mercato, 
lasciato a se stesso, e Incapa
ce di risolvere 1 problemi posti 
'dalla moderna disoccupazio-

qui 
del 

t 

«I l i ?"»?? ' E Watoflon » 
?bifjl jiaeil poveri, ma anche, 
come si afferma, In quelli più 
avanzati dell'Occidente, 

Quale giudizio sulle posi
zioni prese dal congresso sul 
paesi dell'Est? «E evidente che 
ivi * stata una discussione an
che tolte tra i partiti dell'Inter-
"nazionale che hanno posizio
ni differenti - spiega Bassolino 
-.Vi sono state spinte a dipln-

>gere tutto In nero, in modo in
differenziato, ma alla fine ha 
vinto la linea di Brandt. Il giu
dizio che è stato espresso dal
la risoluzione politica mi sem
bra molto equilibrato e artico
lato. Ritengo significativo che 
siano stati evitati giudizi som
mari e liquidatori su una real
tà che è molta complessa e 
variegata. Molto netto e ani-
maio da forte spinto positivo « 
il giudizio sul grande sforzo di 
rinnovamento portato avanti 
da Gorbaclov In Urss, e sulle 
aperture democratiche e plu
raliste che si sono manifestate 
In Polonia e in Ungheria. In
tanto martedì prouimo, come 
Informa II Pel Marchals verrà a 
Roma per incontiare Achille 
Qcchetlo, 

Scandalosa spartizione al Senato 
Al vertice di undici dei maggiori 
centri ospedalieri e scientifici 
nominati ex dirigenti di partito 

La protesta dell'opposizione 
e il dissenso dei repubblicani 
non ha fermato la maggioranza 
Le competenze non hanno contato 

Sanità lottizzata con un blitz 
In piena crisi, governo e maggioranza varano una 
maxilottizzazione per undici tra i maggiori ospe
dali e istituti scientifici del paese. Il «via» ieri alla 
commissione Sanità del Senato. Racimolati, per il 
numero legale, senatori di tutte le commissioni. 
Comunisti, Sinistra indipendente, radicali e repub
blicani non partecipano al voto. Premiati dirigenti 
de, socialisti e socialdemocratici. 

NIDOCANfCTTI 

• ROMA. «Il pentapartito 
non esiste più-, aveva detto il 
giamo prima Claudio Martelli, 
nferendosi alle possibili solu
zioni della crisi di governo. 
Non esisterà forse più come 
formula di governo, ma sicu
ramente è vivo e vegeto quan
do si tratta di spartire il potere. 
In altre occasioni è toccato 
agli istituti di credito, Ieri a un
dici tra i più prestigiosi ospe
dali ed istituti scientifici italia
ni. Già due volte, nelle scorse 
settimane, governo e maggio
ranza avevano tentato di vara
re la maxilottizzazione alla 
commissione Sanità dei Sena
to. In entrambi i casi, i comu
nisti e gli altri gruppi di oppo
sizione - oltre ai repubblicani, 
molto perplessi sull'operazio
ne - avevano «stoppato» la 
manovra. Ieri era l'ultimo gior
no disponibile, a norma di 
legge, per l'emanazione del 

Sarete da parte del Parlamen-
) e già si profilava un'altra 

battuta a vuoto per la decisio
ne del Pei, della Sinistra indi
pendente e dei radicali di non 
Eaiteclpare al voto, per la vo

ltarla assenza dei repubbli
cani e per la quasi totale as
senza di senatori di maggio
ranza della commissione. 

Ma, pur di decidere subito, 

De e Psi hanno stabilito di so
stituire gli assenti con altret
tanti parlamentari di altre 
commissioni, che, natural
mente, venivano precettati so
lo per alzare la mano, non 
certo per competenza o cono
scenza. Cosi, con questo siste
ma, la maggioranza ha raci
molalo i 15 voti necessari per 
dare parere favorevole alle 
nomine. «Sarebbe stato più 
corretto - ha detto il comuni
sta Nicola Imbriàco - attende* 
re la soluzione della crisi». Ma 
tant'è: la crisi si prolunga al
l'infinito, decine di disegni e 
proposte di legge, anche di 
grande nievanza, sono bloc
cate nei due rami del Parla
mento, eppure per le nomine 
si trovano sempre tempi e 
modi, vìvo o morto che sia il 
pentapartito. 

La vicenda venne, per la 
prima volta, alla luce nella se
duta della commissione del
l'ultimo giorno di maggio. I 
senatori presenti, un poco alli
biti, si videro recapitare dalla 
E residenza undici (tante era 

i nomine su cui esprimere il 
parere) foglietti. Che avrebbe
ro dovuto rappresentare altret
tanti curriculum dei candidati. 
Allibiti per la torma, perche si 

trattava di fogli non del mini
stero competente (quello dei-
la Sanità) ma compilati dagli 
stessi interessati; ma ancor più 
allibiti per il contenuto, per le 
benemerenze autoaccampa
te. 

Infatti, si scopriva che la 
stragrande maggioranza degli 
interessati non aveva alle spal
le alcun passato nel settore 
specifico, ma soltanto trascor
si come dirigenti dei partiti di 
maggioranza o competenze in 
materie che nulla avevano a 
che fare con medicina, scien
za, ricerca, ospedali. E valga
no solo alcuni esempi. Giu
seppe Abbondanza, per rico
prire la carica di presidente 
E * l'Istituto per i tumori di Mi

no, vanta I incarico di segre
tario provinciale del Psi della 

Lombardia, oltre che presi
dente dell'Istituto per le case 
popolari; Mano Bercè, invece, 
per la massima carica dell'sti-
luto «Burlo Garofalo» di Trieste 
segnala di essere stato segre
tario provinciale del Psdì di 
Trieste e presidente dell'Ente 
provinciale per il turismo; a 
sua volta Virginio Trespi, per 
sostenere la sua candidatura 
al «San Matteo» di Pavia non 
trova di meglio che sottolinea
re un passato di segretario 
provinciale della De e di con
sulente delia COIdiretti. E an
cora: Umberto Lancionl aspira 
alla più alta carica di un istitu
to prestigioso come il Rizzoli 
di Bologna perché, sostiene, 
ha avuto un impiego presso 
l'ufficio acquisti delia società 
Calderini e la consulenza del
l'Ente fiera di Bologna. Che di

re, infine, dell'ineffabile on. 
Natale Pisicchio, de che orna 
il suo curriculum per l'ospeda
le oncologico di Bari con le 
molte legislature da deputato 
scudocrociato, con la presi
denza dell'lsututo centrale 
della pesca e con vent'anni di 
dirigenza della Osi. 

Ci fermiamo a questo punto 
con gli esempi, ma vogliamo 
ricordare che le altre presi
denze sì riferivano a istituzioni 
Siure di grande prestigio come 
I GaslinTdi Genova, il Fisiote

rapico di Roma, l'ospedale 
Maggiore di Milano, l'Istituto 
dì ricerca sul cancro di Geno
va e quello per il ricovero e la 
cura degli anziani di Ancona. 
Una manovra cosi smaccata
mente ma anche rozzamente 
sparatoria aveva sollevato na

turalmente la pronta reazione 
dei comunisti, ma anche qual
che perplessità tra i senatori 
delia maggioranza. E non solo 
tra I repubblicani, tantoché il 
presidente delia commissio
ne, il socialista Sisinia Zito, 
aveva accolto la nchlesta di 
rinvio, invitando il governo a 
presentarsi con proposte me
no provocatorie. E nel secon
do round, una settimana do
po, il governo ha dato una 
mano di belletto alle sue pro
poste. Sempre quelle erano, 
ma questa volta presentate su 
carta intestata del ministero 
della Sanità e senza quei ri
chiami alle cariche di partito 
dei candidati. Ancora dibattili 
accesi e ancora rinvio. Ieri. 
l'ultimo atto all'ultimo minuto: 
stessi nomi, stessi biografie. 

Parla il presidente della Corte costituzionale 

Saja al governo: «Non a risana 
colpendole ViUVUlì deboli» 
«Il risanamento del bilancio dello Stato non può es
sere effettuato a danno delle categorie più povere». 
Francesco Saia, presidente della Coite costituziona
le, chiama in causa il governo nel corso di un con
vegno. Presidente - gli abbiamo chiesto - la sua criti
ca si riferiva anche ai ticket?. «La Corte - ha risposto 
- non ha dovuto sinora occuparsene. Ma erano im
plicitamente compresi nella mia annotazione». 

FABIO INWINKL 

,# 
In materia di politica sociale, di lavoro e sicurezza sociale, 

••ROMA. Ancora una volta 
Francesco Saia invita gover
no e Parlamento a rispettare 
i principi fondamentali del 
nostro ordinamento. Questa 
volta l'appello non è conte
nuto nel testo di una senten
za emessa dal palazzo della 
Consulta, ma nel discorso 
pronunciato ad un conve
gno giuridico. L'occasione è 
stata fornita dalla presenta
zione di un volume dell'an
nuario Inpdai (l'Istituto di 
previdenza dei dirigenti in

dustriali) sull'.apporto della 
giurisprudenza costituziona
le alla formazione del diritto 
del lavoro». 

Presente il ministro Rino 
Formica, il presidente Saja 
ha sottolineato l'Impegno 
della Consulta sui problemi 
del lavoro, e di quello subor
dinato in particolare, «senza 
peraltro indulgere a inutili e 
pericolosi atteggiamenti de
magogici». Ha quindi richia
mato il governo ad una cor
retta osservanza dei principi 

di risanamento del bilan
cio, che e un bene impor
tantissimo fondamentale per 
la vita delio Stato - queste le 
parole del dott Saia - non 
pud essere effettuato se non 
nell'ambito dell'osservanza 
del precetti della Costituzio
ne e questo implica che gli 
oneri debbono essere ripar
titi ugualmente su tutti i cit
tadini e non è possibile che 
delle categorie minori, cate
gorie più povere, subiscano 
dei trattamenti che non con
sentano loro di condune un 
tenore di vita dignitoso co
me previsto dall'art.36 della 
Costituzione». 

Al presidente all'Alta 
corte abbiamo rivolto qual
che domanda. 

Dottor Saja, la Consulta 
ha le carte In regola tu 
questa materia? 

Le sentenze uscite in materia 

anche nel periodo successi
vo a quello contemplato dal 
volume deU'Inpdal, segnano 
un solco assai preciso. 
Ognuno è tenuto al sacrifici 
in proporzione alle proprie 
capacità economiche. Ci 
guida il principio di ugua
glianza affermato dall'art 3 
della Costituzione, unita
mente ad un'ispirazione nel 
senso della solidarietà e del
la giustizia sociale. E ii caso 
di decisioni recenti sull'ade
guamento del livello delle 
pensioni minime, o sull'inse
rimento al lavoro degli han
dicappati. 

Nel tuo richiamo al gover
no erano compresi anche I 
provvedimenti sul ticket? 

Su questa materia alla Corte 
non è arrivato sinora alcun 
ricorso. Ma essa era implicita 
nella mia notazione sulla tu

li presWente d^a Certe twttoziorBie, RarKesco Saja 

tela delle categorie più de
boli. 

Lei rischia di essere consi
derato come un personag
gio scomodo per governo 
e Parlamento. 

Io invito gli altri organi a 
muoversi secondo il dettato 
costituzionale. E mi sforzo di 
fare la mia parte. Due anni 
fa, quando assunsi la presi
denza della Corte, c'erano 
4000 cause pendenti In que
sto momento ne abbiamo in 

cassetto 138: la nostra deci
sione arriva al massimo en
tro sei mesi dal ricorso. 

Ecco, è proprio questa ef
ficienza che può determi
nare qualche tensione. Se 
uno tal confronti... 

Mah, qualche ripercussione 
«oggettiva» si sente per il fat
to che precediamo il Parla
mento, talvolta lo incalzia
mo. Ma, sia chiaro, non c'è 
nessuna rivalità. Ho il massi
mo rispetto per tutti. 

Il voto in Campania: Psi deluso 
polemiche nello Scudocrociato 

La De di Napoli 
fai conti 
col primato pei 
Un manifesto affisso sui muri di Napoli ricorda che 
in questa citta il Pei è tornato ad essere il primo par
tito ed ha sfiorato il 30%. E gli effetti si sono imme
diatamente falli sentire: slitta di una settimana la ve
rifica al comune. Intanto in casa de si accende la 
polemica sul fatto che dei sei eletti al Sud ben 5 so
no campani e quattro sono consiglieri regionali e su 
loro pende la •regola dell'incompatibilità». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITOPAINIA 

fffINAPOU II Pel soma ad es
sere il partilo più votato a Na
poli ed anche se motti fanno 
Unta di niente è un dato che 
Inevitabilmente si riflette sulla 
crisi della Provincia, su quella 
strisciante al Comune e quella 
che rischia di riesplodere alla 
Regione. «Il Pei è diventato il 
primo partito in città - affer
ma Felice tessa, segretario cit
tadino del Pii - , il Psdi non ha 
perso consensi. Rispetto a 
queste due considerazioni af
fronteremo un'attenta analisi 
del dopo voto europeo». Poi, 
aggiunge, I socialisti concor
deranno con le altre forze po
litiche gli impegni legati alla 
situazione politica napoleta
na. E non esclude che il voto 
europeo potrebbe aprire una 
nuova fase Ira le fonte della si-

In via del Fiorentini, dove 
ha sede la federazione comu
nista, c'è una grande e com
prensibile soddisfazione per il 
risultato elettorale La crescita 
comunista e un dato generale 
in quasi tutti I centri della pro
vincia, come nel quartieri del
la citta. Ma - come sottolinea 
il segretario provinciale. Berar
do Impegna - il dato politico 
più significativo e il successo 
napoletano ed il crollo della 
De che viene distanziata di 
ben tre punti 

In casa de le acque non so
no del trino tranquille. In una 
riunione delta segreteria citta
dina e statodeciso di far slitta
re la verifica al Comune di 
una settimana, Ma non è tut
to. Perche dei sei candidati 
portati al Parlamento euro
peo, ben quattro sono asses
sori o consiglieri regionali. A 
Strasburgo sono andati, infatti, 
Mario Forte, andreottiano, 
Giuseppe Mortola, assessore 
regionale all'agricoltura ap
poggiato dalla Coldiretti, Lo
renzo De Vitto, ex assessore 
che è stato sponsorizzato dal
la conente che fa capo a De 
Mita, e Antonio Fantini, ex 
presidente della giunta regio
nale, basista, ma sostenuto da 
altre componenti C'è anche 
un altro consigliere regionale 
della De in attesa della nomi
na ad eurodeputato, è France
sco Lamanna, il quale aspetta 
la soluzione della crisi di go
verno per sapere se Emilio 
Colombo sarà costretto a dare 
le dimissioni a causa di un 
nuovo incarico ministeriale. 

La De ha stabilito, in un 
proprio deliberato, l'incompa-

UbilHà fra la carica di < 
putato e incarichi elettivi re
gionali. Una incompatlbflrfcl 
inferno; non prevista dalla leg
ge, ma che, se rispettata, poe
terebbe fuori dal consiglio re
gionale quattro personaggi 
(se non cinque) di spicco 
dello scudocrociato. Ma di da
re le dimissioni da consigliere 
regionale qualche neoeurode-
pulato ora non ne vuol sentire 
parlare. Intanto il trombalo Vi
to Napoli fa fuoco e fiamme 
sia contro il sistema elettorale 
(per il gioco dei resti tre dei 
19 seggi della circoscrizione 
meridionale sono stati asse
gnati alle circoscrizioni del 
nord Italia), sia al sistema del
le preferenze che nel suo par
tito hanno favorito oltre misu
ra I candidati campani {cin
que dei sei eletti sono originari 
di questa regione e se Colom
bo si dimette la circoscrirlorie 
meridionale sarà rappresenta
ta solamente da campani), 
Nel gioco dimissioni A dimis
sioni no entra anche un altro 
fattore, vale a dire quello degli 
equilibri correntizzi della De 
l'ingresso dei primi del non 
eletti cambierebbe la geogra
fia del gruppo regionale atte» 
rando i precari equilibri dello 
scudocrociato. E sono propri» 
questi scontri interni a far af
fermare a più d'uno che la 
Giunta Clemente, eletta da po
co, andrà in crisi nel glrodl 
pochi giorni rimanendo in'ca» 
nca più o meno un mese, Sta
bilendo così un ulteriore! re
cord negativo. 

I successi elettorali dell'ex 
assessore regionale socialista 
Franco Iacono non danno in
vece luogo a problemi. Il suo 
posto alla legione dovrebbe 
essere preso infatti dal collega 
di corrente Giuseppe Ricciar
di. segretario provinciale del 
Psi a Napoli. Tempesta, inve
ce, nel MsL Eletto il capolista 
Tatarella, primo dei non eletti 
è il parlamentare Antonio 
Mazzone. Qui il gioco delle ri
nunce si fa complicato: alcuni 
esponenti dell'Itisi napoletano 
chiedono con insistenza al 
pugliese Tatarella di lasciare il 
posto a Mazzone che si dimet
terebbe a sua volta lasciando 
il posto a Massimo Abbaiar)-
gelo, che in questo modo riot
terrebbe l'immunità e potreb
be evitare per qualche tempo 
il processo per la «strage dì 
Natale» per la quale « stato re
centemente rinviato a giudizio 
dal tribunale di Firenze. 

•——~•—~— Penil leader radicale La Malfa «ha perso la testa» ma il «polo» laico si farà 
«Entusiasmante» il voto al Pei. «Attenti alla politica della carota di Craxi» 

Palmella: «Dalle accuse mi difendo così» 
Marco Pannella è soddisfatto per il «successo politi
co» dei candidati radicali, ma ripete l'allarme per le 
sorti del Pr. A La Malfa dice: «Qualcuno ha perso la 
calma, ma la federazione laica si deve fare». «Entu
siasmante» il risultato del Pei, ma l'alternativa deve 
essere «trasversale». Il governo con radicali e verdi 
sarebbe una grande novità, ma nessuno si faccia il
lusioni; De e Psi l'hanno bocciato già due anni fa. 

FABRIZIO RONDOUNO 

1 radicali possono dlnl sod
disfatti del voto; la «dissoni-
nazione» ha dato I suol frat
ti... 

1 «radicali» In quanto tali non 
hanno vinto un bel nulla. Il lo
to panilo, transnazionale e 
transpartitico sta per chiudere, 
Vittima della «democrazia rea
le», che non è democratica, e 
dell'assenza di regole. Il Pr è 
una Intemazionale federalista 
di militanti, nonviolentl e 
«estremisti!, della democrazia 
politica, della giustizia e della 
libertà, a Mosca come a Ro
ma, * Londra, a Ouagadou-
gou. E oggi sta chiudendo per 
assenza oTiscrìtti e di militanti 

Voi però eravate presenti In 
quattro liste.,. 

Il successo politico, prima an
cora che elettorale, c e stato. E 
sono lieto di chiedere ai com
pagni comunisti, specie del 
Mezzogiorno, di darci atto di 
aver chiesto agli elettori un 
forte sostegno anche elettora
le al «nuovo Pei*. 

Ole succederà ora al Pr 
•tranipartitlco"? 

Succederà quel che faremo 
assieme, in Europa e In Italia. 
A partire dalla difesa intransi-

Sente del patrimonio liberal* 
emocratico e dalla lotta fede

ralista per gb Stati uniti d'Euro

pa. E succederà fora anche un 
miracolo se 1 compagni del 
Pei, a cominciare dal vertice, 
sapranno essere «anche- radi
cali, come fecero nell'87 più 
di mille militanti del Psi E 
questo un aspetto che non si 
può ignorare. 

I laici han perso. Per U Mal
fa sei •scorretto e Ingrato...! 

Hanno presentato liste ancora 
più povere e meno «federate» 
dell 84. Sarebbe stato naturale 
nconoscere l'errore e andare 
avanti L'insuccesso è determi
nato non dalla mia presenza, 
ma dal!'-assenza-, mia e dei 
leader di Pn e Pli, da 4 circo-
senzioni su 5 Mi hanno «se
polto» come numero 2 nel 
Sud, e basta Non c'era nessun 
esponente nazionale del laici 
Malgrado ciò la mia circoscn-
zione è passata dal Quinto al 
secondo posto. Nel Nord
ovest la lista ha perso suli'84 11 
3,9%, nel Nord-est il 2,5%, nel 
Centro l'l,7% Nel Sud è salita 
dell'1,2% Qualcuno dunque 
ha perso la calma. Ma io dico 
che il 4.4% degli elettori ci ha 
incaricato di fare la federazio
ne, che abbiamo il dovere di 

farla, e che la faremo. 
Come giudichi ti risultato 
del Pel? 

Entusiasmante Ci ho creduto, 
anche perché ho cercato da 
più di un anno di concorrervi. 
Pubblicamente fiducioso nella 
volontà di rinnovamento e di 
ritorno ad un radicamento an
che liberale dell'utopia del 
Pei. Ho avuto la felicità di po
ter cosi ripagare i Terracini, i 
Cullo, i Vidali, che ci sono sta
ti accanto in anni in cui erava
mo linciati perché difendeva
mo quel che ci unisce e deve 
unirci 

Che cosa chiedi oggi a Oc-
chetto? 

Gii chiedo quel che chiedevo, 
contro le ragioni del compro
messo storico, a Berlinguer, e 
prima ancora a Togliatti avere 
(ino in fondo fiducia nei co
munisti Capire che un «gran
de» partito può muoversi mol
to più rapidamente di uno 
•piccolo» E avere più pubbli
camente, come l'ho io, il co
raggio della nostra amicizia, 
delie sue ragioni, delia sua 
stona. E per 1 Unità ho una n-

chiesta che può sembrare 
egoistica vorrei anch'io, con i 
miei compagni, essere «riabili
tato» pubblicamente, motiva
tamente... 

Radicali e Verdi al governo. 
Non è una boccata d'ossige
no per un pentapartito mo
ribondo? 

L'«eptapartito» non è il penta
partito più due È un'altra co
sa. Verdi ali ambiente, federa
listi radicali all'Europa, con 
mezzi straordinari di governo 
È ossigeno al Parlamento, al 
paese, alla democrazia Noi 
saremmo leali con il governo 
E questo I opposizione do
vrebbe sempre esigerlo, anzi
ché illudersi di trar vantaggi 
dai doppi giochi politici E co
munque non ti dice nulla che 
nell 87, piuttosto che sostene
re coerentemente questa for
mula, il Psi mutò rotta di 180 
gradi' E che la De si oppose7 

E l'alternativa? Come ci si 
può arrivare secondo te? 

La vecchia «alternativa di sini
stra» sarebbe intema allo sfa
scio istituzionale e politico Un 
sena nforma di sistema e di re

gime in direzione liberalde-
rnocrattea può e deve attraver
sare tutte le forze politiche dal 
Pei alla De, ai laici, al Pr. Ed è 
possibile che questa linea, per 
noi radicali o comunisti, ab
bracci anche una buona parte 
della De Ma questo non va né 
presunto, né desiderato. Per
sonalmente, penso ad una 
scelta complessiva di tipo «an
glosassone», che sarebbe 
compresa e sostenuta dalle 
grandi masse, forse molto più 
che dalle classi dirigenti. 

Come giudichi la proposta 
del Pel di un governo •istitu
zionale» che prepari la rifor
ma elettorale? 

È troppo «istituzionale» Pre
matura anche sul piano meto
dologico Sarebbe opportuna 
se scegliessimo la via di alter
nativa e di nlorma che ho già 
evocato Ma la mia più grande 
preoccupazione è per la per
meabilità, che trovo anche fra 
di noi, alla «politica della caro
ta- che i compagni del Psi so
no ora tentati di usare Dob
biamo unirci, invece, riformar
ci tutti, radicalmente, a comin
ciare da loro. 

È Marra, eletto un aggiunto 

Montecitorio ha chiuso 
il «caso» del segretario 
• I ROMA, Mercoledì a tarda 
notte l'ufficio di presidenza 
della Camera dei deputati ha 
nominato il nuovo segretano 
generale di Montecitono, Sì 
tratta di Donato Marra, fin qui 
uno dei quattro vicesegretari 
generali Mana sostituirà 
Gianfranco Ciaurro a partire 
dal pnmo luglio prossimo, da
ta m cui quest'ultimo andrà in 
pensione 

Marra è stato nominato su 
proposta dei presidente Nilde 
lotti ed eletto a scrutinio se
greto con 15 voti a favore, due 
contran e un astenuto. Nella 
stessa riunione è stato nomi
nato anche un segretano ge
nerale aggiunto - sempre su 
proposta della lotti - nella 
persona di Silvio Traversa, an-
ch'egli finora vicesegretano. 
La votazione a scrutinio segre
to ha dato per Traversa 14 voti 
a favore e tre schede bianche 
L'ufficio di presidenza ha an
che stabilito che le canche del 
segretano generale e dell'-ag-
giunlo» avranno la durata di 
cinque anni e potranno essere 

prorogate, trascorso tale ter
mine, su proposta del presi
dente della Camera Una pro
posta cautelativa considerata 
la giovane età dei due funzio
nari (49 e 48 anni). 

Le due nomine sono state 
commentate len da van espo
nenti politici. Radicali e missi
ni hanno voluto vedere nella 
scelta del presidente di Mon 
tecitono e nella ratifica dell'uf
ficio di presidenza una sorta 
di «sdoppiamento» della can
ea di capo della burocrazia 
della Camera. Il radicale Mas
simo Teodon ha parlato di un 
«risultato di una vera e propna 
lottizzazione di stampo liba
nese». 

In realtà non c'è nessuno 
sdoppiamento di canche Un 
comitato ristretto dell'organi
smo di presidenza - presiedu
to da Nilde lotti - dovrà infatti 
elaborare la nuova norma re
golamentare per definire com
piti e funzioni del segretario 
generale aggiunto. Ma è già 
stato deciso che queste fun

zioni dovranno essere in ar
monia con l'articolo 67 del re
golamento della Camera, 
Questo articolo stabilisce in 
modo inequivoco che il re* 
sponsabile della direzione dei 
servizi e degli uffici di fronte al 
presidente di Montecitono e U 
segretano generale. Una delle 
ipotesi che circolano è quella 
di affidare a Traversa la re
sponsabilità de) settore ammi
nistrativo 

Donato Marra è nato a Na
poli quarantanove anni fa. È 
sposato, ha due figli ed è en
trato alla Camera - giungendo 
primo nel concorso cui ha 
preso parte - nel 1966. Ha In» 
segnato diritto e procedura 
parlamentare alle Università 
di Genova e Tneste Silvio Tra
versa ha quarantotto anni. An« 
ch'egli è coniugato con due fi. 
glie. Come Marra è entrato 
nella struttura amministrativa 
di Montecitono ventitré anni 
fa. Ha insegnato diritto parla
mentare, regionale e costitu
zionale agli atenei di Catania 
e Siena. 
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